
LE «GREEN CITY»

Bici, monopattino,
falce e martello
La sinistra chic

vive solo in centro

I sindaci di Milano e Roma, Beppe Sala e Virginia Raggi; Greta
Thunberg e tutti i «gretini» che pendono dalle sue labbra; il

capogruppo grillino alla Camera, Davide Crippa; il monopattini-
sta ed ex ministro Danilo Toninelli. L’elenco sarebbe lunghissi-
mo, soprattutto tra le fila dei 5 Stelle e di tutti coloro che fanno
dell’ideologia il proprio stile di vita ma anche il mezzo per
raccogliere consensi. Ebbene, tutte queste persone, ieri devono
avere brindato dopo aver appreso che in aprile la produzione di
auto in Italia si è praticamente azzerata: solo 400 veicoli rispetto
ai 49mila di un anno prima. La chiusura delle fabbriche a (...)

NESSUNA VETTURA PRODOTTA, ECCO LA DECRESCITA FELICE

Zero auto: saranno contenti Greta, Grillo e Sala

segue a pagina 9
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di Pierluigi Bonora

L’INTERVISTA Giorgio Torelli

«L’Indrofobia? Odio ideologico»

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Il ministero dell’Interno
aveva fatto scattare l’ordine
per la zona rossa a Bergamo
chiedendo rinforzi, anchemili-
tari. Dopo tre giorni è arrivato
il contrordine per il rientro de-
gli uomini. Ecco la prova che
inchioda il governo di Giusep-
pe Conte e che dimostra chi
ha deciso di non fare la zona
rossa tra i Comuni di Alzano e
Nembro.

P
iù che unministro degli
Esteri sembra Dory, la
pesciolina dalla memo-

ria corta del film Alla ricerca
di Nemo. Le amnesie di Luigi
DiMaio sono una costante del-
la politica italiana. Quando
viene alla luce il caso del (...)

UN FANTASMA ALLA FARNESINA

Di Maio, Aisha e Regeni
Ministro a sua insaputa
di Gian Micalessin

S
i gioca. È la notizia. Stadi
vuoti, ma voglia pazza di
rivedere il football. Basta

con il fussball tedesco, c’è ro-
ba buona italiana, Juven-
tus-Milan subito, per gradire,
poi Napoli-Inter, è coppa Ita-
lia anche per questo, riunen-
do nord e sud, zone rosse e
areemeno drammatiche, il co-
ronavirus circola con ferocia
minore, l’8 marzo è una data
lontana, ma ancora calda e fa-
stidiosa sulla pel-
le di tutti, dopo
tre mesi e più il
pallone torna ad
occupare le sera-
te di un’estate
italiana. Non è
ancora il Paese
vero, si viaggia con preoccupa-
zione, le scuole sono ancora
maledettamente chiuse, uni-
che prigioni assurde in un regi-
me di libertà vigilata che con-
cede alle sale giochi e alle di-
scoteche la possibilità di rico-
minciare. Il calcio ha atteso in
coda, mischiato nella confu-
sione dalla pochezza (...)

L’aria intorno a Conte è cambiata. Dopo
l’entusiasmoper i sondaggi, cominciano amol-
tiplicarsi critiche e contestazioni per il pre-
mier. Colpa dei guai giudiziari sulla zona rossa
di Bergamo,ma anche della gestione personali-
stica della leadership, con la passerella degli
Stati generali che non è piaciuta al Pd.

SOLDI ALLE FAMIGLIE

Il Pd isola Conte,
mai così contestato
E lui regala bonus
Berlusconi: «Non sono in grado
Ora serve una fase costituente»

di Augusto Minzolini

N
el clima di caccia alle statue che si è sparso nel mondo, ieri Gad
Lerner ha attaccato, con temerarietà e sprezzo del ridicolo, la memo-
ria di Indro Montanelli, scomparso da nove anni, twittando un mes-

saggio ridicolo e imbarazzante. Questo: «Montanelli è oggetto di venerazione
sproporzionata, non alimentiamola boicottandolo». Il retroscena è (...)

di Paolo Guzzanti 

PUGNALATA Gad Lerner ha definito «sproporzionata» la venerazione per Indro

Biloslavo e Fazzo a pagina 2-3

IL CASO

Alitalia ammette
la furbata
Linate è chiuso
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ZONA ROSSA A BERGAMO

VIRUS, ECCO LA CARTA
CHE INGUAIA IL GOVERNO
C’è la prova: l’esercito stava allestendo posti

di blocco, ma il Viminale bloccò tutto

STASERA JUVE-MILAN

Zitti, si gioca
Che effetto fa
il ritorno
del calcio
di Tony Damascelli

N
el corridoio dei passi perduti diMon-
tecitorio, alle spalle del Transatlanti-
co che le misure anti-Covid 19 han-
no trasformato in aula, va in scena lo

sconcerto del Pd. Luciano Pizzetti, deputato
piddino, sottosegretario nei governi Renzi e
Gentiloni, scuote la testa e si lascia andare ad
una confidenza: «Gli Stati Generali dell’Econo-
mia di Conte? Un’arma di distrazione di massa
per distogliere l’attenzione dalla convocazione
del Pm per le colpe sull’epidemia. Ora c’è da
vedere se gli arriverà un avviso di garanzia».
Poi Pizzetti si lancia in un “excursus” sul dram-
ma del virus nelle zone della Bassa Lombardia.
«Io – spiega – sono di quelle parti. In tre poteva-
no decidere il lockdown nel Bergamasco: il sin-
daco, la Regione e il governo. Al povero sinda-
co non puoi affibbiargli questa croce. C’è poi la
Regione, ma io dico, anche in dissenso con il
mio partito, che ciò che stanno facendo ad Atti-
lio Fontana è puro sciacallaggio. E l’unica col-
pa dell’assessore Gallera semmai è quella di
essere un cretino e non un criminale. Resta il
governo e qui mi fermo...». Così, improvvisa-
mente, ti accorgi che in quel corridoio istituzio-
nale il premier è popolare più o meno quanto
lo era tra la folla di piazza Colonna che, il gior-
no prima, gli ha impedito la solita passerella
per il caffè al grido di «buffone, buffone». Con
una tale veemenza che Giuseppi è rientrato a
Palazzo Chigi sussurrando davanti alle teleca-
mere (scena ovviamente oscurata dai Tg): «È
impossibile, impossibile!». Un «impossibile»
dal tono aristocratico che ricorda tanto i rien,
cioè i «niente», con cui Luigi XVI commentava
nei suoi diari ciò che succedeva nei lavori degli
Stati Generali del 1789. «Quelli - è il commento
sarcastico del già candidato alla (...)

È CAMBIATA L’ARIA

E GIUSEPPI HA PAURA

«PER LUI VENERAZIONE SPROPOSITATA»

Gad Lerner insulta Montanelli
perché non ha il suo coraggio

Massimo M. Veronese
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